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DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N.  257       del  29.12.2011 

 

 
OGGETTO: proroga affidamento mensa scolastica e mensa anziani  alla Società Multiservizi Lepini S.r.L  in 
esecuzione di gara  di appalto – indirizzi. 
 
  

L’anno DUEMILAUNDICI, il giorno ventinove del mese di dicembre , alle ore 11,00, presso 

la sede comunale si è riunita, regolarmente convocata, la Giunta comunale con la presenza dei signori: 

Nome  presente assente 
Macci Umberto  Sindaco x  
Giordani Rinaldo Vicesindaco x  
Graziani Domenico Assessore x  
Federico Roberto  Assessore x  
Silvagni Bruno Assessore  x 
Giorgi Claudio Assessore x  
Libertini Camillo Assessore x  
Miccinilli Angelo Assessore x  

 
Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. a), 

del D.Lgs. 18/8/2000, n.267) il Segretario comunale dott. Luigi Pilone 

Il  Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 

  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
                         
Premesso: 
 
Che il Comune di Priverno è socio maggioritario, al 51%, della società a capitale pubblico Multiservizi Lepini srl, e che 
la società Italia Lavoro Spa è socia al 49%;  
 
Che la società Multiservizi Lepini srl è nata dalla trasformazione della società Multiservizi Lepini spa, Ove i soci hanno 
mantenuto le stesse quote di partecipazione nel capitale della società ; 
 
Che il Comune di Priverno ha affidato alla società Multiservizi Lepini spa, prima e Multiservizi Lepini srl, dopo,  la 
gestione dei seguenti servizi:  
 



• asilo nido  
• centro diurno disabili 
• servizio di assistenza domiciliare  - assistenza domiciliare educativa  - integrazione             scolastica ai disabili 
• refezione scolastica per i bambini della scuola dell’infanzia, per gli alunni della scuola primaria  e  secondaria di 
I^ grado, nonché del servizio mensa sociale. 
 
Viste le disposizioni normative degli ultimi anni in materia di società partecipate pubbliche che hanno sostanzialmente 
invitato gli enti , con un bacino di utenza di dimensioni minori ( max 30.000 abitanti) a dismettere le partecipazioni in tali 
tipo di società o sciogliere anticipatamente le stesse ; 
 
Che il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica a seguito del  referendum in materia 
di servizi pubblici di rilevanza economica che ha abrogato l’art. 23 bis del DL 112/2008 convertito in legge 133/2008 
come modificato dalla legge 166/2009 ( conversione del cosiddetto decreto Ronchi), avviene mediante le varie forme 
previste dalla legge (gara ad evidenza pubblica, gestione mediante società in house providing etc.) senza prevalenza 
alcuna attraverso una scelta responsabile dell’ente  rispetto alle opzioni ammesse dalla legge;  
 
Che in sostanza, dopo la pronuncia referendaria i Comuni sono chiamati, da un lato, a garantire alle comunità locali 
l’accesso ai beni ed ai servizi pubblici e, dall’altro, a ricercare un rapporto fra costi e tariffe che consenta alla gestione di 
essere in pareggio. 
 
Che qualsiasi forma di gestione venga individuata vi è sempre la necessità di una sana e corretta gestione economico-
finanziaria; 
 
Che alla luce delle considerazioni su esposte le amministrazioni si trovano comunque a dover compiere un’analisi dei 
propri affidamenti ed a verificarne esclusivamente la conformità rispetto ai dettami comunitari. 
 
Considerato che tra i servizi affidati alla società Multiservizi srl, la stessa ha evidenziato, in particolare che la gestione  
del servizio mensa sia da un punto di vista organizzativo che finanziario presenta  un margine di contribuzione  negativo, 
determinato da vari fattori quali il  rilevante numero di addetti ( n. 16), un contratto  oneroso e vincolante con la società di 
fornitura delle derrate ed un costante decremento dei pasti prodotti, che hanno indotto  la  stessa società Multiservizi  a 
non ritenere più vantaggioso continuare a fornire tale servizio ed ad inoltrare espressa richiesta di restituzione in tal senso 
all’Ente; 
 
 

Vista la deliberazione di Giunta n.197 del 11.10.2011 con la quale si è stabilito  di dover sottoporre al consiglio 
comunale la proposta di deliberazione avente per oggetto” indirizzi in merito  alla gestione del servizio mensa erogato 
dalla società partecipata Multiservizi Lepini srl proposta al Consiglio Comunale” che preveda in conseguenza 
l’esternalizzazione del servizio mensa scolastica e mensa anziani e disabili: 
 

Vista la deliberazione di consiglio comunale n. 39 del 8.11.2011dcon la quale si è recepita la proposta formulata 
dalla Giunta comunale, con deliberazione n. 197 dell’11.10.2011 in ordine alle modalità di nuova gestione del servizio 
mensa; 

  
Vista la determinazione n. 466 del 7.12.2001  con la quale si è indetta   una gara di appalto per 

l’affidamento per l'affidamento del servizio di refezione scolastica, mensa anziani, indigenti  e disabili – 
periodo 1.3.2012 al 30.9.2014, tramite procedura aperta ai sensi dell’ art. 55 comma 5 del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n.163 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 

Atteso che per consentire l’espletamento della gara in parola sia necessario fornire appositi indirizzi al 
responsabile di prorogare l’affidamento in parola fino al 29.02.2012, agli stessi prezzi, patti e condizioni previste nel 
contratto in scadenza  al fine di garantire la continuità del servizio; 
 

Preso atto che la  società  concessionaria ha espresso il suo consenso alla proroga  
 

Visto il bilancio esercizio finanziario  anno 2012 in corso di formazione; 
 

Ad  unanimità di voti  espressi legalmente  per  alzata  di mano; 

 
 



D E L I B E R A 
 
 

1. Di  fornire, per le motivazioni espresse in narrativa,  appositi  al responsabile del dipartimento 1 di prorogare  
l’affidamento in parola fino al 29.02.2012, agli stessi prezzi, patti e condizioni previste nel contratto in scadenza  
al fine di garantire la continuità del servizio; 

 
 

2. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n.267, con il voto unanime degli intervenuti, stante l’urgenza a provvedere in merito. 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 

Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 
 
 

IL SINDACO                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  Avv. Umberto MACCI                                                       F.to dott. Luigi PILONE 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 

N. 17_ Reg. Pubbl. 
Certifico io sottoscritto  Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 
verbale è stato pubblicato il giorno 10.01.2012 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
IL MESSO NOTIFICATORE                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                 F.to dott. Luigi PILONE 
 lì, 10.01.2012 
_______________________________________________________________________________________ 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
                          IL SEGRETARIO COMUNALE  
Dalla Residenza Comunale lì, 10.01.2012                                                             dott. Luigi PILONE 
_______________________________________________________________________________________ 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  

(artt.125 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 

Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 10.01.2012  giorno di pubblicazione ai 
Capigruppo consiliari. 

 
                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì, 10.01.2012                                               f.to dott. Luigi PILONE 
________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 ago sto 2000 n. 267) 

 
� Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del 

Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimità, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma d ell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in data 
_________________. 

   
                                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                                    dott. Luigi PILONE 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

� La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data 10.01.2012.. ai sensi del 4° comma dell’art.134 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì, 10.01.2012                                                                          f.to dott. Luigi PILONE 
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